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Il presidente del Circolo della Vela Sicilia sogna la finale della Coppa America dopo il 4-0 su Ineos

Randazzo: «Luna Rossa, barca perfetta»
«Finora un capolavoro di gruppo, ma occhio agli inglesi. Bruni tra i più forti timonieri al mondo»

Pallamano femminile, obiettivo play-off scudetto dopo il terzo posto in Coppa Italia

Perazic e Coppola super, Erice può sognare

Pallamano, il campionato di Serie B maschile

Il Girgenti suona la «nona» e prende il volo

Ai Mondiali di Cortina non arrivano medaglie

Brignone, che rabbia
Italsci ancora in bianco

Roberto Urso

PA L E R M O

Otto vittorie di fila rilanciano le
quotazioni di Luna Rossa. La barca
italiana è ora temuta perfino dai
d e fe nd e r neozelandesi che atten-
dono di conoscere al termine della
Prada Cup i loro avversari della fi-
nale di marzo. Prima il 4-0 secco
per eliminare American Magic, ora
le quattro vittorie su Ineos che ca-
ricano a mille il team supportato
dal Circolo della Vela Sicilia, il pri-
mo tre stagioni fa a lanciare la sfida
al Team New Zealand.

«Non mi aspettavo queste pre-
stazioni straordinarie di Luna Ros-
sa contro un avversario di grande
caratura come questo guidato dal
plurimedagliato olimpico Ben
Ainslie», spiega al telefono da Auc-
kland il presidente del sodalizio di
Mondello, Agostino Randazzo, che
rimarrà in Nuova Zelanda sino alla
fine dell’A m e r i c a’s Cup. «Avevo
detto già un mese fa – a g g i u n ge
Randazzo - che gli inglesi erano da
temere. Come spiegare questo 4-0?
Semplice. Abbiamo visto una Luna
Rossa perfetta. Bravissimi i timo-
nieri Checco Bruni e James Spithill,
nonché il tattico Pietro Sibello.
Non hanno sbagliato una mossa.
Hanno sempre azzeccato le par-
tenze ed hanno mantenuto in tutte
e quattro le prove una continuità
di rendimento in ogni condizione
ed andature. Sia con venti più leg-
geri che in quelli più sostenuti. Fi-
nora un capolavoro di gruppo per-
chè è stato l’intero equipaggio a
rendere al massimo. Ho seguito le

regate più spesso da terra ma an-
che dalle barche appoggio e sono
rimasto impressionato da come il
team ha gestito questo avveniristi-
co scafo a velocità di quasi centro
chilometri ora. Impressionante».

E come tutti i velisti anche Ran-
dazzo è scaramantico e rifugge da
pronostici: «Non faccio previsioni
– ammette – perché a mare tutto
può succedere. Soprattutto quan-
do si naviga a queste velocità pri-
ma impensabili. Quindi teniamoci
per ora questo straordinario 4-0 e
pensiamo gara dopo gara e non ad
una possibile finale. C’è molto tifo
per Luna Rossa. Tanti gli italiani
che vivono in Nuova Zelanda e as-
sieme a tutto il nostro entourage e
ai familiari degli atleti e dei tecnici,

da terra si esulta ad ogni passaggio
di boa in testa. Certamente il clima
è sereno e regna l’ottimismo, ma
con le dovute cautele. Anche gli ap-
passionati neozelandesi comincia-
no a temerci pur tifando da anglo-
sassoni per gli inglesi. Però sono
molto sportivi e ci fanno i compli-
menti. Anche la stampa e le tv lo-
cali esaltano le prestazioni di Luna
Rossa. Ma la regata è ancora lunga.
Bisogna vincere altre tre prove.
Non pensiamo alla finale, ma sono
fiducioso perchè vedo il team mol-
to sereno. Parlo spesso con Checco
Bruni e lo vedo tranquillo e sempre
più maturo. È veramente tra i più
forti timonieri al mondo. Lo sta di-
mostrando giorno dopo giorno».

Ma se Randazzo non vuole pro-

nunciare la parola finale, le agenzie
di scommesse hanno ribaltato le
quote rispetto alla vigilia. Oggi gli
italiani hanno preso il sopravvento
nei pronostici.

Intanto i tre casi di positività al
Covid hanno decreto lo stop. Do-
mani niente regate. Si attende un
nuovo calendario per le rimanenti
prove. «Attenzione, però, a un pun-
to fondamentale del regolamento
della Prada Cup – spiega Gabriele
Bruni, tecnico federale e già olim-
pico a Sydney con il fratello Checco
– perché la Prada Cup si deve con-
cludere entro il 24 febbraio e non
oltre. Se il programma originario
non si dovesse rispettare a causa
dell’emergenza sanitaria o anche
di altri motivi, non si potrà andare
oltre quella data per i vari recuperi.
In quel caso, la squadra in quel mo-
mento in vantaggio si aggiudiche-
rà la Prada Cup, anche se non do-
vesse avere conquistato sette vitto-
rie».

La speranza, però, è che si riesca
a regatare già a partire da giovedì,
ipotesi tutt’altro che remota, visto
che ci si dà battaglia in mare aperto
e che il villaggio e il porto possono
essere chiusi al pubblico.

Nell’ambiente di Luna Rossa cir-
colano voci di ulteriori migliora-
menti alla barca. Lo ammette lo
skipper Max Sirena: «Se riusciremo
a terminare questo finale in breve
tempo potremo tornare in cantiere
e fare nuove modifiche. Stanno ar-
rivando altri pezzi della barca
dall’Italia. Diciamo nella zona dei
foil. Credo che potranno migliora-
re le prestazioni». ( * RU * )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATAUn siluro. Luna Rossa raggiunge altissime velocità

La svolta con l’arrivo del
tecnico Gutierrez. Ora
c’è il 4° posto da blindare

Francesco Tarantino

T R A PA N I

La Coppa Italia va archiviata: l’Han -
dball Erice torna da Salsomaggiore
Terme col terzo posto e la consapevo-
lezza che in campionato potrà dire la
sua.

Una vera e propria enfant terrible:
dopo il debutto in A2 e la promozione
nella massima serie, la formazione
ericina nella stagione in corso ha di-
mostrato di potersi confrontare con
qualsiasi formazione. In Coppa la
sconfitta è arrivata solo contro Saler-

no, corazzata del campionato, ma la
vittoria nella finalina vinta contro
Mestrino dà fiducia.

Le «Arpie» sono stabilmente nelle
prime quattro posizioni che permet-
terebbero l’accesso ai playoff, obietti-
vo ormai dichiarato. Salerno, Südti-
rol, Oderzo ed Erice sono racchiuse in
quattro punti. La quinta in classifica,
Pontinia, è a ben 8 punti di distanza:
difficilmente potrà rientrare e tutto
sembra già scritto.

Sebbene sia arrivata la sconfitta in
Coppa, Erice ha ancora una striscia
vincente di 9 gare aperte: l’a r r ivo
dell’allenatore Fernando Gonzalez
Gutierrez e della terzina Sladjana Pe-
razic hanno cambiato il ritmo della
st agione.

Le nuove idee dello spagnolo han-

no rinvigorito le ericine e Perazic è di-
ventata una delle più temibili marca-
trici del campionato. Antonella Cop-
pola, che fino ad ora ha realizzato 76
reti, ha trovato la perfetta compagna
per un tandem imprevedibile.

Coppola è più tecnica, Perazic più
potente e i ritmi molto veloci imposti
dall’allenatore esaltano le due. Ma
parlare di singoli, anche in questo ca-
so, non è facile: ottime sono state an-
che le prove di Benincasa, Terenziani,
Rajic e Michalski.

Sabato prossimo le neroverdi non
giocheranno: la gara con Salerno è sta-
ta rinviata viste le tante assenze per
Covid delle campane. Mancano 9 gare
al termine della regular season e le tra-
panesi possono solo crescere. ( * F TA R* )
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La formazione di Gelo vince
anche a Rosolini e guida
la testa a punteggio pieno

Salvatore Matranga

La serie B di pallamano ha una regi-
na incontrastata. Continua, infatti,
la marcia inarrestabile in testa alla
classifica del Girgenti che dopo 10
giornate e nove gare disputate è im-
battuta e conduce a punteggio pie-
no. Gli agrigentini, nell’ultimo tur-
no, hanno violato anche il campo di
Rosolini (28-23) in una gara comun-
que equilibrata. I siracusani si sono
dimostrati avversario scorbutico,
anche se gli ospiti sono stati sempre
avanti di di tre, quattro reti. Il primo

tempo si è concluso 15-11 per il Gir-
genti e nella seconda frazione il co-
pione non è mutato. Si è dovuto at-
tendere gli ultimi cinque minuti e i
cambi adottati dai due tecnici per
fare pendere l’ago della bilancia in
favore dei ragazzi di Calogero Gelo.

Il big match tra seconda e terza
della classifica se lo è aggiudicato il
Mascalucia che ha battuto l’Aret usa,
alla seconda sconfitta consecutiva,
per 32-26. I siracusani, fermati anco-
ra una volta da una formazione di
pari livello, adesso vogliono voltare
pagina e già pensano al prossimo
impegno casalingo con Scicli, rinvi-
gorito dal successo su Marsala. La
Leali Marsala, decimata dalle assen-
ze, ha sbagliato 11 tiri in porta, ma
nella ripresa si è difesa con aggressi-

vità pur non riuscendo più a ribal-
tare il punteggio: lo Sciclis si è impo-
sto 31-26.

Successo in trasferta, infine, per Il
Giovinetto che ha avuto la meglio
(32-28) dell’Avola. I petrosileni han-
no condotto sempre +4 e solo negli
ultimi 15 minuti hanno allentato la
presa consentendo ai siracusani di
portarsi sul -2. Negli ultimi cinque
giri di orologio prima della fine, pe-
rò, Dedita e Adamo hanno riportato
a quattro le lunghezze di vantaggio.

Classifica: Girgenti 18; Aetna Ma-
scalucia* e Aretusa 14; Il Giovinetto
Petrosino 10; Rosolini 8; Avola** e
Scicli* 4; Leali Marsala 2. *Una gara
in meno; **Due gare in meno.
(*SMAT *)
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Prima dopo il superG,
Federica fuori in slalom
Combinata alla Shiffrin
CORTINA D’AMPE ZZO

Italia ancora senza medaglie a Corti-
na anche dopo le combinate. Ed or-
mai questi Mondiali di sci comincia-
no a far tremare. La grande delusio-
ne azzurra si è concretizzata nell’im -
magine dell’uscita di Federica Bri-
gnone già alla terza porta della prova
di slalom speciale dopo aver domi-
nato il superG davanti all’altra az-
zurra Elena Curtoni. C’erano dun-
que tutte le premesse per avere final-
mente una giornata di gloria azzurra
visto che Fede in combinata è una
leader: ha vinto infatti tutti quelli
delle ultime due stagioni e detiene
pure la coppa di disciplina. In più
Brignone in questo periodo si senti-
va forte proprio in slalom. «È la disci-
plini in cui sto sciando meglio. Ma
sono stata forse troppo aggressiva
sin dalla partenza. Ma alle prime
porte ci voleva più prudenza e non
l’avevo capito. Colpa mia, dovevo
giocarmela con le tre più forti al
mondo e mi sono detta o la va o la
spacca», ha raccontato l’azzurra
spiegando che inevitabilmente «an-
cora le girano».

L’oro è andato così alla statuni-
tense Mikaela Shiffrin. Per lei un pal-
mares strepitoso a 25 anni: sei titoli
mondiali, due ori olimpici, tre coppe
del mondo e 68 vittorie. Argento in-
vece alla slovacca Petra Vlhova e
bronzo alla svizzera Michelle Gisin,
campionessa olimpica in carica. Per
l’Italia la migliore è stata Elena Cur-
toni quarta, con buon distacco dal
podio dopo essere stata seconda nel-

la prova di superG. Sesta Marta Bas-
s i n o.

Nella combinata uomini, grazie
alla sua abilità di slalomista, si è im-
posto l’austriaco Marco Schwarz.
Per lui, quattro vittorie di coppa, è a
25 anni il primo titolo iridato. E con
suo questo oro, il terzo dopo tre gare,
l’Austria domina i Mondiali di Corti-
na in campo maschile. Argento inve-
ce al francese Alexis Pinturault, cam-
pione mondiale uscente, e bronzo
allo svizzero Loic Meillard. Riccardo
Tonetti, dopo un grave errore nello
slalom, ha chiuso settimo. Più indie-
tro Christoph Innerhofer, che aveva
deluso anche nella manche di su-
perG. Giovanni Franzoni, esordien-
te lombardo di 19 anni, ha invece in-
forcato già alla prima porta ma è ri-
salito chiudendo con un ritardo bi-
blico di oltre 23 secondi.

Oggi i due giganti paralleli, disci-
plina di nuova introduzione.

La delusione. Federica Brignone

Checco: «Restiamo concentrati»
l «Ci vogliono 7 vittorie per
conquistare la Prada Cup e noi
siamo a 4: dobbiamo stare
attenti a non pensare troppo ai
punti, rimanere concentrati e
regatare in modo attento fino
alla fine. Non c’è grande
differenza fra le barche e vincerà
chi regata meglio». Così
Francesco Bruni, Checco per gli
amici, timoniere di Luna Rossa,
ai microfoni di Radio Anch’io lo
sport, su RadioRai, ha parlato dei
successi della barca italiana nella
Prada Cup, ad Auckland.
«Abbiamo adesso tante
possibilità di far bene - aggiunge

il velista palermitano - abbiamo
lavorato tantissimo, abbiamo
trascorso tre anni intensi a
Cagliari, abbiamo avuto
pochissime giornate libere.
Sappiamo che l’Italia ci segue,
questo ci inorgoglisce. Abbiamo
commesso errori tattici nel
recente passato, ci siamo
confrontati, c’è stata un’analisi
attenta; in questo ci ha aiutati
tanto Pietro Sibello, abbiamo
messo a posto la randa e fatto
autocritica, Non ci aspettavamo
di vincere le prime quattro
regate, ma sono convinto che
non sarà «cappotto».


